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VERBALE RIUNIONE  DEL 10 gennaio  2025 

 

 

Il giorno 10 gennaio 2025 alle ore 8:30, giusta convocazione prot. 00503/DG/DRPC Sicilia del 08 

gennaio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di 

Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della 

Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: Sig. Prefetto di Agrigento, ATI di Agrigento, 

Siciliacque, AICA, il i Consorzio di Bonifica della Prov. d di Agrigento, i Sigg. Sindaci di Aragona, 

Canicattì, Favara, Racalmuto, Ravanusa (per il punto 1), Palma di Montechiaro, Burgio, Cammarata (per 

il punto 2), il Coordinatore Cabina di Regia Provinciale Arch. La Mendola (Genio Civile di Agrigento). 

 

Ordine del giorno: 

1. (ore 8.30) Situazione emergenziale idropotabile nei comuni di Aragona, Canicattì, Favara, 

Racalmuto, Ravanusa - ipotesi aumento prelievi da sistema Fanaco/Leone; 

2. (ore 10.00) Esame stato di attuazione interventi finanziati ad ATI AG ed ai comuni, sia in corso, 

sia proposti in attesa di integrazioni/chiarimenti. 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Alongi (dalle 9:00) per la CdR,  Sferruzza, Salanitri per lo staff della 

CdR, Ass.re Di Mauro per il governo regionale, il Prefetto di Agrigento, il sindaco Cirillo presidente di 

ATI AG, Cantone pres. AICA, Burruano per Siciliacque, i sindaci invitati, l’arch La Mendola per il tavolo 

tecnico provinciale. 

 

Trattazione e interventi riunione 

Il DG Cocina introduce la trattazione del 1° punto all'OdG, rilevando che ha indetto apposita 

riunione urgente non appena il Prefetto di Agrigento, qualche giorno prima, gli aveva rappresentato la 

grave situazione dei comuni di Aragona, Canicattì, Favara, Racalmuto, Ravanusa, che presentano 

turnazioni di distribuzione idrica di oltre 20 giorni. 

Passa quindi la parola al Prefetto, che evidenzia la delicatezza della situazione, sia in termini di 

disagi alla popolazione, sia in connessione con gli eventi di Agrigento Capitale della Cultura 2025, che 

porteranno la città e diversi paesi della provincia alla ribalta nazionale e ad elevati flussi di visitatori. 

Interviene l’Ass.re Di Mauro, che riconosce il lavoro sino ad ora fatto dalla Cabina di Regia ed 

esorta la Protezione Civile, la Autorità di Bacino e gli altri enti competenti a non fermarsi e a proseguire 

con la ricerca di soluzioni atte a reperire nuove fonti e a ridurre le turnazioni. Invita a considerare la 

possibilità di aumentare i prelievi dagli invasi che servono la zona come il Fanaco e il Leone. 

Il DG Cocina precisa che non ci sono progetti in giacenza presso la Cabina di regia e che tutti 

quelli presentati da Siciliacque, ATI, AICA e dai Comuni, in possesso dei requisiti e delle informazioni 

richieste sono stati celermente esitati e finanziati. Purtroppo si rilevano casi di lentezza e mancanza di 

proposte efficaci e fattibili.  Su altre possibili soluzioni (più facili) che attingono dagli invasi, come il 
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Fanaco, richiamato dall’Assessore, o anche il Castello, rileva criticità per i limitati volumi presenti, ma dà 

la parola a Siciliacque per esporre la situazione aggiornata. 

L’ing. Burruano informa che il Fanaco presenta un volume residuo esiguo e pari a 450.000 mc, 

grazie alle pur modeste precipitazioni degli ultimi giorni; costituisce comunque una riserva utilizzabile 

con tutti i rischi di un prelievo mediante zattera galleggiante, già in atto per una portata di 10 lt/s, che può 

essere incrementata di altri 50 lt/s da recapitare al nodo Tre Sorgenti, da cui AICA può servire i 5 comuni 

disagiati. Il volume invasato è all’interno del cosiddetto volume morto e mancano 80 cm di livello perché 

riprenda a funzionare il prelievo ordinario a gravità.  

L’invaso del Leone è ridotto ad una pozza, e mancano 10 m di livello perché entri in funzione la 

galleria di derivazione che alimenta il Fanaco. Nell’area di Sciacca si stanno attivando ulteriori prelievi da 

pozzi, ma il beneficio è ancora in corso di determinazione. 

Vista la possibilità di prelievo dal Fanaco, si avvia la discussione su come ripartire questi 50 lt/s 

aggiuntivi; il DG Cocina precisa che la competenza è dell’ATI ed invita i sindaci a concordare, nella sede 

opportuna e sulla base di dati certi, le modalità di ripartizione, ribadendo che le decisioni possono essere 

prese in modo corretto solo se vengono comunicate le corrette informazioni sulla reale situazione di 

approvvigionamento idrico. 

Il Presidente di ATI AG, Cirillo, comunica che è venuto a conoscenza della situazione dei 5 

comuni in difficoltà solo nei giorni scorsi. 

La CdR stigmatizza la mancanza di comunicazione tra i comuni, il gestore e l’ATI, ente di 

governo della risorsa idrica dell’Ambito, ed esorta tutti gli interessati a costituire un comitato di 

emergenza permanente che si riunisca anche giornalmente, per dare soluzioni e un segnale forte ai 

cittadini ammnistrati. 

ATI AG riferisce sui 4 interventi in fase di attuazione, inseriti nell’OCDPC 1084, che porteranno 

a nuove risorse, come confermato da AICA, che fornisce il quadro della attuale distribuzione e chiede 

indicazioni sulla ripartizione della risorsa aggiuntiva del Fanaco,  

Intervengono i sindaci dei comuni in crisi. 

Sindaco di Canicattì: cita il piano di eventi che coinvolge la propria comunità e denota 

discrepanza nei dati di fornitura idrica elencati da AICA, chiedendo una ripartizione più equa delle 

portate, che ad oggi provocano turnazioni di 25-28 gg. Attenziona la CdR su un importante evento di 

rilievo nazionale in programma , che riguarda la traslazione delle spoglie del beato Levatino e richiamerà 

numerose presenze, e riporta anche la consistenza delle strutture sanitarie presenti sul territorio. Invita a 

tenere in considerazione il numero degli abitanti serviti quando si pianifica la ripartizione delle portate. 

Sindaco di Racalmuto: in atto la propria comunità ha turnazioni di 25-30 gg e la popolazione 

chiede la sospensione delle fatture per il servizio idrico; vi sono tre pozzi finanziati ed in corso di 

realizzazione per 9 lt/s, su cui l’ASP ha dato parere positivo previa diluizione. Evidenzia le disparità tra i 

comuni che, anche se giustificate da ragioni tecniche, sono di difficile accettazione da parte dell’opinione 

pubblica. Comunica di aver individuato un ulteriore nuovo pozzo, che sottoporrà alla CdR. 

Sindaco di Aragona: rappresenta la situazione di emergenza del territorio e le tensioni che genera, 

e chiede che prospettive ci siano da qui a 15 giorni. 

Sindaco di Favara: rappresenta turni superiori a 15 giorni e comunica il massiccio ricorso dei 

cittadini alle autobotti private per il rifornimento; esprime preoccupazione per lo stato degli invasi e 

relaziona sui pozzi del proprio territorio, che pur collegati in rete, non vengono utilizzati per 

l’opposizione degli agricoltori. Evidenzia la criticità della condotta di alimentazione del carcere e lamenta 

una certa inerzia dell’ASP che spesso, alla fine dell’iter, autorizza acque per consumo non umano, cosa 

che non consente al sindaco di fare ordinanze. Evidenzia la disuniformità delle portate distribuite in 

relazione alla popolazione servita e denuncia la carenza di interconnessione tra i sistemi di Siciliacque, 

che doveva realizzarsi per tempo. 
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L’ing. Alongi ricorda la costante attività della CdR che ha favorito la realizzazione di tanti pozzi, 

sui quali si esaminerà nel prosieguo lo stato di attuazione, e ricorda il supporto fornito dal tavolo tecnico 

provinciale, istituito presso il Genio Civile di Agrigento. 

Il presidente di AICA, Cantone, chiede nuovamente indicazioni sulla ripartizione delle portate. 

Il DG Cocina esorta i soggetti competenti, ATI e Comuni, a trovare un accordo equo sulla 

ripartizione delle portate,  nelle sedi opportune. 

L’ing. Santoro evidenzia che, dei 5 comuni interessati, solo Racalmuto e Ravanusa hanno emesso 

ordinanze contingibili ed urgenti, connesse con l’emergenza in corso. 

L’arch. Mendola ripercorre l’attività del tavolo tecnico provinciale e conferma la propria 

disponibilità a ricercare soluzioni nuove e ad accelerare gli iter necessari. 

L’assessore Di Mauro esorta sindaci ed ATI a lavorare insieme ed a far funzionare l’organo di 

governo dell’acqua previsto dalla legge. 

Conclude la discussione il DG Cocina che chiede ai sindaci e all’ATI di trasmettere regolarmente 

i dati, ribadendone l’importanza, e chiede alla CdR di pronunciarsi definitivamente sull’aumento di 

prelievo di 50 lt/s dal Fanaco. 

La CdR all’unanimità approva ed invita Siciliacque ad eseguire questo incremento di prelievo al 

più presto, tenendo conto dei tempi tecnici strettamente necessari. Esorta tuttavia ATI, AICA e Sindaci ad 

attivarsi per reperire ulteriori nuove risorse ed efficentare le esistenti. 

Si passa al 2° punto all’OdG e quindi si esamina lo stato dei progetti della provincia di Agrigento 

già approvati o approvati con condizioni, o in attesa di integrazioni. ATI AG, che ha fornito un elenco 

completo, avvia la trattazione sistematica di ciascuna proposta, come di seguito esposto. 

In relazione ai 4 interventi inseriti in ordinanza n.1084, sono tutti in attuazione o completati, ed in 

particolare: 

AG_01 COMUNE DI CAMMARATA, Sorgenti Chirumbo, Tricca 1 e Tricca 2, importo € 167.300,00 -

lavori completati, beneficio di 8 lt/s. 

Il beneficio è a favore di Casteltermini, sgravando gli apporti dal Fanaco; per l’immissione in 

rete si aspettano i risultati delle analisi da parte di ASP, che dovrebbero arrivare in giornata. La 

CdR, preso atto delle analisi di idoneità eseguite dal gestore, invita a procedere con ordinanza 

sindacale in caso di ulteriori ritardi e solleciterà ASP per iter più rapidi. 

AG_02 COMUNE DI SCIACCA, pozzo gemello Grattavole 3, importo € 602.400,00 - acqua già in rete, 

beneficio di 50 lt/s. 

L’acqua è immessa a favore del sistema Favara di Burgio, che per limitazioni nella condotta di 

adduzione, ne sfrutta solo 35 lt/s; per poter rilanciare in rete gli ulteriori 15 lt/s servirebbero 10 

km di condotta. L’ing. Cassarà comunica che il Favara di Burgio è stato già potenziato ed AICA 

precisa che è proprio il collegamento dal campo pozzi all’acquedotto che è già al limite. La CdR 

invita a studiare soluzioni alternative per il pieno utilizzo della fonte o a reperire nuove risorse 

in zone più idonee. 

AG_06 COMUNE DI CASTRONOVO DI SICILIA, pozzo Monnafarina e condotta di adduzione 

all’acquedotto Voltano, importo € 4.350.300,00 - beneficio atteso di 40 lt/s. 

il RUP, ing. Fiorino, comunica che è stata conclusa la Conferenza dei Servizi e giorno 9 gennaio 

è scaduto il termine per la presentazione delle offerte; in atto è in corso il soccorso istruttorio 

per alcuni partecipanti. Il ritardo di almeno 2 mesi è dovuto alla mancanza di qualificazione di 

AICA come stazione appaltante, che ha dovuto acquisire la deroga da ANAC. 

La CdR stigmatizza tale ritardo procedurale ed invita a stringere i tempi. Il DG Cocina chiede di 

sapere la data di immissione in rete e l’ing. Fiorino comunica il 1 maggio p.v. . 
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AG_07 COMUNE DI SCIACCA, pozzo Grattavole 4 e condotta di collegamento al sistema AICA, 

importo € 602.400,00 - acqua già in rete, beneficio di 37 lt/s 

L’ing. Burruano conferma che la immissione in rete, a favore dell’area di Sciacca, è funzionante  

a riduzione delle erogazioni dal sistema Fanaco. La CdR prende atto dell’esito positivo 

dell’intervento. 

Segue la trattazione riepilogativa di tutti gli interventi presentati da AICA 

1. COMUNE DI MENFI – Ristrutturazione pozzo c.da Feudotto e sostituzione pompa, portata non 

dichiarata, importo € 49.380,00 – intervento già ritenuto dalla CdR non ammissibile a 

finanziamento in quanto mera manutenzione per un guasto alla pompa e non in linea con le 

direttive della PC. 

2. COMUNE DI BURGIO - Realizzazione di n. 2 nuovi pozzi in c.da Chiabarrè, portata 8 lt/sec, 

importo €. 140.000,00 – Intervento finanziato. 

E’ stata indetta la Conferenza dei Servizi, ma il Corpo Forestale ha scritto che esprimerà parere 

nei 60gg previsti dalla legge. Il DG Cocina ricorda che il 50% della portata va ceduta 

all’acquedotto Casale, a beneficio di altri comuni, e, insieme alla Cabina di Regia, invita tutti a 

procedere con urgenza, visti i turni di fornitura dichiarati di 1 ora a giorni alterni. 

3. COMUNE DI CAMMARATA - Realizzazione nuovo pozzo C.da Serracanale, importo €. 

453.769,23 – Intervento finanziato, è stato nominato RUP l’ing. La Greca e si attende il progetto, 

già richiesto con nota del 16 ottobre u.s.; la CdR prende atto ed invita a sollecitare il comune per 

l’acquisizione del progetto esecutivo. 

Interviene il Sindaco, informando che è in corso uno studio di approfondimento con indagini di 

campo della Univ. Di Palermo (prof.ssa Capizzi); il progettista geologo precisa che era necessario 

eseguire studi più approfonditi prima di procedere con la trivellazione per l’elevata profondità di 

questi (300 m) e per la presenza, nella stessa zona di pozzi ormai asciutti., mentre altri continuano 

ad erogare. 

Il DG Cocina evidenzia come il ritardo di un intervento approvato ad agosto, a catena, danneggia 

il sistema Fanaco, ed evidenzia che questo modo di procedere non è emergenziale, considerato 

che già l’istanza di finanziamento era corredata degli studi previsti. 

L’Uff. tecnico fornisce il 1 giugno come data di immissione in rete. Il progettista precisa che 

l’acquifero della zona non è ben conosciuto, e la necessità di trovare un punto prossimo alle 

infrastrutture acquedottistiche esistenti, ha richiesto questi approfondimenti, che comunque 

l’Università dovrebbe consegnare a breve.  

La CdR prende atto con preoccupazione del ritardo ed esorta ad accelerare nella realizzazione del 

progetto. 

4. COMUNE DI CAMASTRA – Ristrutturazione pozzo in c.da Rinazzi, importo €. 453.769,23 – 

Intervento non esitato da ATI in quanto il comune è in contenzioso per la consegna delle reti e 

non ha risposto a nessuna richiesta di dati. La CdR prende atto. 

5-11 COMUNE PALMA DI MONTECHIARO. Presenti in elenco 7 progetti, di cui 5 finanziati con 

decreto del 10-10-2024 (n.705): 

Gli interventi n.5 “Pulizia sorgente Ninfa e rifacimento condotta di adduzione” – importo € 

335.900 e il n.11 “Ristrutturazione pozzo Malluzzo e sostituzione condotta di adduzione” – 

importo € 40.000, non sono mai pervenuti all’attenzione della CdR. 

6. Manutenzione Sorgente Gorgo – Importo €. 166.250,00 

7. Manutenzione Pozzo Malluzzo – Importo €. 55.100,00 

8. Manutenzione Sorgente Petrasi – Importo €. 60.950,00 
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9. Manutenzione Sorgente Cassarino – Importo €. 66.800,00  

10. Manutenzione Pozzo Barone – Importo €. 78.500,00  

In assenza del Sindaco di Palma di Montechiaro. interviene il consulente Provenzani, delegato 

dal sindaco, che informa che il comune ha presentato istanza di salvaguardia e che pertanto, nelle 

more di completare l’istruttoria, non ha avviato alcuna attività. 

L’ing. Granata ricorda che nelle precedenti riunioni, il comune si era impegnato a consegnare le 

reti, e quanto rappresentato è un netto cambio di rotta che, peraltro, contrasta con la pressante 

richiesta di fornitura idrica da Siciliacque, e ribadisce la necessità di dimostrare che gli interventi 

richiesti sia legati ad una situazione di crisi e non siano piuttosto finalizzati ad ottenere la 

salvaguardia. 

Il DG Cocina rappresenta che la mancata attuazione degli interventi finanziati poterbbe 

configurare, anche alla luce del ripetersi degli anni siccitosi, un danno erariale, in quanto le 

somme potevano essere impiegate più efficacemente in altri contesti, e denuncia la mancanza di 

qualsiasi comunicazione sulla situazione. 

Tutta la CdR esprime disappunto per la situazione di stallo che si è venuta a creare. 

Interviene ATI AG, confermando che vi è una istruttoria in corso per l'eventuale riconoscimento 

della salvaguardia, ma sono in ogni caso scaduti i termini stabiliti per la consegna delle reti e 

nulla era stato comunicato sullo stato dei progetti finanziati. 

La CdR prende atto che i finanziamenti sono fermi e denuncia la mancanza di comunicazioni, 

evidenziando che la popolazione subisce un danno  non potendo usufruire delle risorse idriche 

previste; valuterà la situazione e prenderà le proprie decisioni, che possono contemplare il 

cambio di soggetto attuatore o anche la revoca del finanziamento. 

12. COMUNE DI RACALMUTO -Pozzi c.da Zaccanello-Scala. Opere di interconnessione pozzi 

esistenti, accumulo, sollevamento e allaccio alla rete cittadina, importo € 120.367,52 – Intervento 

finanziato e lavori già affidati. Verranno consegnati a fine mese. La CdR prende atto 

13. COMUNE DI RACALMUTO -Pozzo c.da Bovo e sistema di sollevamento per 

approvvigionamento non potabile di autobotti, importo € 49.267 – Intervento non attuabile in 

quanto trattasi di pozzo non censito dal Genio Civile.  

14. COMUNE DI RACALMUTO – Sorgenti Raffo e Saraceno, pozzetto di captazione e 

convogliamento a gravità, importo € 38.262 – Il Genio Civile non ha dato autorizzazione al 

prelievo in quanto sorgenti non censite. 

La CdR prende atto che i progetti 13 e 14 sono inclusi per mera elencazione, ma precisa che non 

avevano i requisiti di finanziabilità. 

15. COMUNE DI MONTEVAGO - Captazione sorgente c.da S. Nicola, realizzazione vasca 

captazione e condotta adduzione. Importo € 166.720,00 – progetto ritirato dal Comune e 

sostituito con nuova istanza di AICA, soggetto gestore, trattata al punto 22. 

16. COMUNE DI BIVONA – Collocazione tubazione idrica C.da S. Matteo – C.da Capo d’Acqua, 

importo €. 20.913,24, Beneficio 3 lt/s. 

Intervento finanziato, ma il comune non ha presentato il progetto, già richiesto da ATI con nota 

del 14 ottobre u.s. Il comune è in salvaguardia. AICA rappresenta che ha già una concessione 

presso quella sorgente. e non è chiaro se l’acqua vada a decremento del proprio prelievo. 

Constatata  l’assenza del Sindaco di Bivona, la CdR invita ATI a diffidare il comune per la 

presentazione del progetto, preannunciando un eventuale cambio di soggetto attuatore. 

17. COMUNE DI LUCCA SICULA - Rifunzionalizzazione e messa in esercizio di due pozzi per 

l’emungimento di acqua per uso idropotabile, importo 1.023.631,00 euro, beneficio 8-10 lt/s. 
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L'intervento soddisfa le esigenze del comune di Lucca Sicula e consente di alimentare, tramite gli 

acquedotti Casale e Favara di Burgio, anche Ribera. La CdR conferma, come espresso nelle 

precedenti riunioni, che i costi sono eccessivi. Il gestore AICA riesaminerà il progetto per 

valutare eventuali possibili riduzioni. 

Interviene di nuovo il comune di Palma di Montechiaro per assicurare che lunedì trasmetterà i 

CUP e darà corso ai progetti, indipendente dall’iter per la salvaguardia. La CdR prende atto 

dell’impegno del comune di realizzare, in ogni caso, in tempi rapidi i progetti finanziati. 

18. COMUNE DI AGRIGENTO – Sostituzione condotta esistente partitore Aragona – partitore 

Fontanelle (AG), Beneficio 10 lt/s, importo 5.800.000,00 euro. 

L'intervento prevede la sostituzione di 7,5 km circa di condotta del diametro 450 mm, e consente 

un recupero per eliminazione perdite di 10 lt/s. La CdR fa notare che l'intervento ha natura 

infrastrutturale e risulta piuttosto oneroso in rapporto al beneficio conseguito, pertanto non 

troverebbe capienza nell’emergenza in corso e raccomanda l’inserimento in altre linee di 

finanziamento. 

19. COMUNE DI FAVARA – Revamping e messa in esercizio di un pozzo comunale esistente in 

loc. Piana Traversa, Beneficio 10 lt/s, importo 50.000,00 euro. 

L'acqua è immessa in rete dopo diluizione, come da parere ASP. La CdR apprezza positivamente 

l'intervento. 

20. COMUNE DI GROTTE – Realizzazione pozzo gemello e condotta di adduzione in c.da Quattro 

Finaite, beneficio presunto 10 lt/s, importo 880.000,00 euro. 

LA CdR conferma che l’intervento al momento è sospeso in attesa di sviluppi a più ampia scala e 

degli esiti del progetto di cui al punto successivo. 

21. COMUNE DI GROTTE – Realizzazione pozzo gemello e condotta di adduzione in c.da Mandra, 

beneficio 5 lt/s , importo 174.800,00 euro. 

Intervento finanziato, ma ATI è ancora in attesa di ricevere il  progetto da parte di AICA. La CdR 

sollecita AICA a presentare il progetto. Ing. Fiorino, nell'assicurare che l'ufficio tecnico redigerà 

quanto prima gli elaborati, rappresenta che il progetto prevede il solo scavo del pozzo, ma in 

seguito, se l'esito della ricerca è positivo, dovrà realizzarsi la condotta di collegamento.  

Stessa situazione per il progetto, al punto n.25, di un pozzo nel Comune di Ravanusa, la cui 

progettazione è già in corso. 

Interviene l'ing. Alongi richiedendo che in ogni caso deve essere prodotto un computo di massima 

anche per la condotta, e che questa situazione non era chiara al momento della proposta del 

pozzo.  

Il sindaco di Ravanusa conferma che si tratta di una ricerca idrica, quindi solo il pozzo, mentre 

l'Ufficio tecnico comunale elaborerà il preventivo per i circa 4 km di condotta necessari. 

La CdR chiede sia per la proposta Grotte (21) che per Ravanusa (25) il preventivo della condotta 

di collegamento. 

22. COMUNE DI MONTEVAGO – Captazione dell’acqua prodotta dalla sorgente San Nicola, 

ubicata nel comune di Santa Margherita di Belice, e per la sua adduzione al serbatoio comunale di 

c.da Luni, a servizio del comune di Montevago, beneficio 8 lt/s, importo € 600.000,00. 

Lo studio idrogeologico richiesto, così come le analisi acque già effettuate da AICA, in attesa 

degli esiti di quelle dell'ASP, sono stati prodotti. L'intervento sostituisce quello al punto n.15, 

prima avanzato e poi ritirato dalla amministrazione comunale. 

L'ing. Alongi chiede una nota riepilogativa sullo stato dell'iter autorizzativo (ASP e Genio civile); 

la CdR rinnova la richiesta di dettagliare i costi, per dimostrare la natura dell'intervento e rivederli 
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al ribasso se possibile. Già la CdR nella seduta del 28 ottobre u.s. aveva apprezzato l'intervento in 

quanto affranca il comune dalla fornitura di Siciliacque, liberando risorse per il sistema. ATI ed 

AICA faranno pervenire la nota riepilogativa richiesta e la revisione dei costi prospettati. 

23. COMUNE DI S.GIOVANNI GEMINI – Manutenzione straordinaria del pozzo esistente nella 

contrada Ledera del comune di San Giovanni Gemini, tramite la realizzazione di un nuovo pozzo 

gemello attiguo, beneficio 10 lt/s, importo 288.002,82 euro. 

Intervento finanziato ed eseguito, in attesa degli esiti delle analisi ASP; appena possibile la 

risorsa verrà messa in rete. 

24. COMUNE DI RAVANUSA – Realizzazione del potabilizzatore del pozzo di via S. M. Margani, 

beneficio 18 lt/s, importo € 1.069.180,33. 

Pozzo autorizzato dal Genio Civile per utilizzo previa diluizione in quanto trattasi di acque 

sulfuree. Le analisi di AICA hanno mostrato la presenta di metalli pesanti, non rilevati nelle 

analisi di routine dell'ASP e per questo si rende necessario un impianto di potabilizzazione. AICA 

ha prodotto uno studio specifico sulla gestione dell'impianto, avallato da ATI. Per lo scarico della 

salamoia, le caratteristiche sono tali da consentire lo scarico in pubblica fognatura. 

Interviene il Sindaco di Ravanusa, evidenziando che i 14 lt/s prodotti affrancherebbero il comune 

dal prelievo supplementare dal Fanaco e che il collegamento alla rete ha un impatto irrisorio. 

Considerato che l'impianto è modulare, potrebbe essere messo in funzione in tempi brevi, 

consentendo il trattamento anche del secondo pozzo che è in corso di scavo, qualora la qualità 

delle acque sia simile a questa. 

L'ing. Alongi chiede di attendere il parere dell'ASP; l'ing. Granata chiede che l'intervento venga 

fatto proprio da ATI ed inserito nel piano di ambito, e chiede assicurazione che le portate siano 

garantite nel tempo. 

L'ATI farà pervenire una nota riepilogativa con le notizie richieste e la CdR si riserva di 

riesaminare il progetto.  

25. COMUNE DI RAVANUSA – Trivellazione di un nuovo pozzo in C.da Monterosso, beneficio 

n.d. lt/s, importo € 53.448,79. 

Intervento finanziato e progettazione in corso da parte di AICA; lo status è stato trattato insieme a 

quello del comune di Grotte (21), cui si rinvia per le azioni conseguenti. 

26. COMUNE DI FAVARA – Manutenzione straordinaria per riduzione perdite idriche, beneficio 4 

lt/s, importo 200.000,00 euro. 

L'’intervento consisterebbe in una manutenzione, pertanto sarebbe, anche per il beneficio 

modesto e presunto, non pertinente al finanziamento per l'emergenza.  

27. COMUNE DI AGRIGENTO – ripristino dell'esercizio delle condotte idriche che dal serbatoio 

Forche di Agrigento raggiungono la Casa Circondariale di Agrigento, importo 486.445,00 euro. 

L'’intervento è stato ridotto all'essenziale, con la sostituzione di circa 1 km di condotta e della 

realizzazione del nuovo allaccio della casa circondariale. 

La CdR, preso atto della rimodulazione dei costi con una sensibile riduzione dell’importo, vista 

l’importanza della utenza sensibile servita, considerate le ragioni di ordine pubblico rappresentate 

dal prefetto e preso atto che si liberano risorse per l'area di Agrigento, con una importante 

riduzione delle perdite, esprime parere favorevole. 

28. COMUNE DI CASTELTERMINI – Rifacimento tratti di rete idrica, beneficio 1 lt/s, importo 

71.512,00 euro. 
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L’intervento consiste nel rifacimento della rete idrica di distribuzione di alcune vie del comune, e 

sarebbe, anche alla luce anche dei modesti benefici esposti, non ammissibile a finanziamento 

dalla CdR.  

29. COMUNE DI AGRIGENTO – Rifacimento tratti di rete idrica quartiere Fontanelle, beneficio 1 

lt/s, importo 100,000,00 euro. 

L'’intervento consiste nel rifacimento della rete idrica di distribuzione di alcune vie del quartiere 

Fontanelle di Agrigento, pur trattandosi di manutenzione, la CdR si riserva ulteriori valutazioni, 

vista la situazione di grave crisi e di disordini della zona.  

30. COMUNE DI FAVARA – Realizzazione di un secondo pozzo in c.da Traversa- beneficio totale 

di 10 lt/s, importo totale 1.114.000,00 euro 

In mancanza della prescritta acqua di diluizione (parere ASP) per l'utilizzo della portata emunta, 

si richiede la valutazione di un impianto di potabilizzazione. La situazione è analoga a Ravanusa. 

Interviene il Sindaco avanzando l'ipotesi di una possibile diluizione, in quanto il pozzo 

precedentemente diluito al momento è asciutto, e il pozzo è già collegato in rete.  L'ATI precisa 

che sono state avanzate diversi ipotesi progettuali, infatti ci sono 4 proposte alternativa agli atti. 

La CdR chiede una nota riepilogativa aggiornata sullo stato di fatto e sulle possibili soluzioni da 

adottare, in modo da potersi esprimere, e sollecita AICA ad effettuare rapidamente una prova di 

portata preliminare, da includere nell'aggiornamento. 

31. COMUNE DI CANICATTI’ – Sfruttamento di n.3 pozzi autorizzati - beneficio totale di 20 lt/s, 

importo totale 800.000,00 euro 

I tre pozzi, regolarmente autorizzati ed attualmente in disuso per la cattiva qualità dell'acqua, 

sono denominati Faro, La Marca e Pantano; anche in questo caso manca la necessaria portata di 

diluizione. 

Interviene il Sindaco evidenziando l'esistenza di un vecchio impianto di potabilizzazione, ormai 

in disuso e vandalizzato che potrebbe essere integralmente ristrutturato, ed avanza l'ipotesi di 

utilizzo di uno dei 3 pozzi direttamente per diluizione, tramite realizzazione di alcune 

interconnessioni. 

La CdR chiede una nota di aggiornamento sulla richiesta con le possibili soluzione alternative e 

le priorità individuate. 

32. COMUNE DI CASTELTERMINI – Revamping sorgente Chirumbo e condotta di adduzione al 

comune di Casteltermini (9 km) - beneficio 2 lt/s, importo € 4.500.000,00 

La CdR, visto il costo elevato,  aveva richiesto uno studio approfondito sullo stato delle perdite, 

ancora non eseguito, e resta in attesa della trasmissione dei risultati. 

33. COMUNE DI SANTA MARGHERITA BELICE – Ripristino di pozzo comunale, importo € 

23.000,00. 

La CdR, confermando il parere che per un intervento di tale natura e importo poteva intervenire 

direttamente l'amministrazione comunale, resta in attesa della documentazione tecnica richiesta. 

 

AICA rappresenta di aver eseguito una serie di operazioni in urgenza, volti all'attivazione di 

nuove fonti, e di aver prospettato i relativi costi in una nota alla CdR, perché questi interventi puntuali, 

come le interconnessioni richieste dal Sindaco di Canicattì, si possono quantificare solo a consuntivo, e 

chiede il riconoscimento di queste spese. 

La CdR invita AICA a far transitare la richiesta da ATI, che presenterà una unica richiesta di 

finanziamento per tutti gli interventi realizzati in economia, verificandone gli ambiti e i costi. Una volta 

ricevuta questa documentazione la CdR potrà esaminarla. 
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L'ing. Alongi invita il gestore AICA ed il soggetto di governo, ATI, ad una maggiore e dovuta 

collaborazione, invito ribadito dalla raccomandazione del Prefetto. Ogni lentezza ed incomprensione che 

deriva dalla mancanza di una idonea comunicazione risulta a danno dei cittadini,. 

CONCLUSIONI 

Per il primo punto all'OdG, la CdR autorizza Siciliacque, con esecuzione immediata, al maggior 

prelievo di 50 lt/s dal Fanaco in favore dei comuni in grave crisi,  Aragona, Canicattì, Favara, Racalmuto, 

Ravanusa. 

Per il secondo punto all'OdG, la CdR prende atto dello stato di ciascuno dei progetti in attuazione, 

rilevando, come sopra dettagliato, ritardi in alcuni di essi e sollecita gli enti interessati alla massima 

celerità nell'interesse della cittadinanza. 

Il Comune di Palma di Montechiaro si è impegnato a trasmettere CUP e progetti entro il prossimo 

lunedì, relativamente agli interventi a questi finanziati e ad oggi in stallo. 

ATI AG dovrà far pervenire una nota riepilogativa sui progetti presentati dai comuni  di Favara, 

Ravanusa, e Canicattì, complete di nuove soluzioni individuabili, ed inoltrare la richiesta di 

finanziamento per le spese sostenute in economia dal gestore AICA. 

E' esitato con parere favorevole, e considerato urgente, l'intervento n. 27 - ripristino dell'esercizio 

delle condotte idriche che, dal serbatoio Forche di Agrigento, raggiungono la Casa Circondariale di 

Agrigento , per l'importo rimodulato di 486.445,00 euro. 

Completata la trattazione dei punti all'OdG, si chiude la presente riunione alle 12,15. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail 

 

                       F.to 

             Il Verbalizzante 

        ing. Vincenzo Sferruzza                   

 

                                                                                  F.to 

                                            Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                                      Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                              ing. Salvatore Cocina 

 


